
 

 

 

 

DETERMINAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE 

N. 31   DEL  24.04.2017     
 

 
  

OGGETTO: PIACERE ETRUSCO ARTI E SAPORI 2017: LABORATORI LUDICO 

DIDATTICI SULLA CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE 
      

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 

Visto l’atto del Consiglio n. 83/187 del 28/11/2011 relativo allo Statuto camerale;  
 

Visto gli artt. 26 e 27 dello statuto camerale relativi alle funzioni del Segretario Generale e dei 
Dirigenti;  

 
Visto l’art. 16 lett. e) del D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “Funzioni dei dirigenti di Uffici dirigenziali 
generali” a tenore del quale i dirigenti generali “dirigono, coordinano e controllano l’attività dei 
dirigenti e dei responsabili dei procedimenti amministrativi”; 

 
Visto l’Ordine di servizio del Segretario generale n. 1 del 09.01.2017 relativo all’assegnazione 
delle risorse umane per aree dirigenziali per l’anno 2017; 
Visto l’Ordine di servizio del Segretario generale n. 2 del 09.01.2017 relativo 
all’organizzazione funzionale, attribuzione di funzioni e deleghe di firma nell’ambito degli Uffici 
di Staff per l’anno 2017; 
Vista la Determinazione del Segretario Generale n. 1 del 12/01/2017 con la quale si è 
provveduto ad assegnare ai Dirigenti la competenza in ordine all’utilizzo delle risorse previste 
nel budget direzionale per l’esercizio 2017 a norma dell’art. 8 del DPR n. 254/2005, 
Regolamento concernente la gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio; 

 
Vista la Delibera Giunta Camerale 10.52 del 20.12.2016 relativa all’approvazione del Budget 
direzionale per l’anno 2017, che prevede, tra l'altro, la prosecuzione delle azioni mirate alla 
valorizzazione delle eccellenze produttive del territorio ed in particolare di quelle 
contraddistinte dal Marchio Collettivo Tuscia Viterbese anche attraverso l’integrazione con le 
iniziative di promozione turistica;  
 
Atteso che la manifestazione “Piacere Etrusco Arti e Sapori della Tuscia”, si fonda sullo 
sviluppo degli aspetti culturali, turistici ed enogastronomici del territorio della Tuscia viterbese 
e punta a proseguire il percorso di promozione del territorio della Tuscia, già avviato con 
successo sul mercato romano nelle precedenti edizioni della manifestazione; 
 
Preso atto che, allo scopo di dare maggiore enfasi all’aspetto turistico del nostro territorio, la 
maggior parte delle attività in programma saranno svolte direttamente nella Tuscia, anche in 
collaborazione con il Comune di Viterbo, associando agli eventi più prettamente 
enogastronomici anche la presentazione delle varie aree di provenienza dei prodotti, perché 
ad ogni zona di produzione sono legate storie millenarie, patrimoni naturalistici e storico 
artistici; 
 



 

 

Atteso che la manifestazione in oggetto rientra nel Progetto dell’Ente camerale “Piacere 
Etrusco Arti e Sapori della Tuscia”, per il quale Unioncamere Lazio ha deliberato la 
partecipazione nella misura di € 45.000, pari al 50% dei costi complessivi;  
 
Vista la Delibera Giunta Camerale 2.10 del 14.03.2017 relativa alla variazione Budget ai sensi 
dell’art. 12 comma 3 DPR 254 del 2005 per il Progetto Piacere Etrusco a Viterbo; 
 
Considerato che la manifestazione “Piacere Etrusco Arti e Sapori della Tuscia”, che si 
svolgerà dal 19 aprile al 1 maggio 2017, prevede la realizzazione di una serie di eventi, quali: 
conferenza stampa e incontri di presentazione, degustazioni, laboratori, momenti esperienziali 
e conviviali, spazi dedicati alla cultura alimentare nei quali saranno coinvolti le scuole, le 
imprese licenziatarie del Marchio Tuscia Viterbese e gli esperti del settore, visite guidate, 
incontri/educational, realizzazione di uno spazio animato per la promozione e vendita delle 
eccellenze artigianali e agroalimentari della Tuscia Viterbese dal 28 aprile al 1 maggio 2017, 
in concomitanza con la manifestazione San Pellegrino in Fiore;  
 
Viste le disposizioni contenute nella Legge 190, in vigore dal 28 novembre 2012, che ha 
imposto alle P.A, ivi incluse le Camere di Commercio, l’adozione entro il 31 gennaio di ogni 
anno del primo Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione; 
 
Vista la delibera di Giunta n. 9/44 del 23/10/2013 con cui è stato varato il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e nel cui ambito sono state individuate le misure obbligatorie e 
facoltative prevedendo come obbligatorie la formazione, la rotazione del personale, il codice di 
comportamento e la trasparenza; 
 
Ravvisata l’opportunità di aderire alla proposta presentata da Slow Food Viterbo per la 
gestione dei laboratori ludico/didattici dedicati alla cultura alimentare e rivolti ai bambini, in 
programma a Viterbo presso lo Spazio Pensilina Sacrario dal 26 al 28 aprile e presso Piazza 
del Plebiscito in occasione di San Pellegrino in Fiore dal 28 aprile al 1 maggio, a soggetti di 
comprovata esperienza e serietà;  
 
Tenuto conto che l’Associazione Slow Food, associazione internazionale no profit è 
impegnata nella promozione di un’alimentazione che ridia il giusto valore al cibo, nel rispetto di 
chi produce, in armonia con ambiente ed ecosistemi, grazie al Sapere di cui sono 
custodi territori e tradizioni locali;  
 
Considerato che l’Associazione Slow Food opera in 150 Paesi per la valorizzazione della 
cultura gastronomica, perché mangiare è molto più che alimentarsi e dietro il cibo ci sono 
produttori, territori, emozioni e piacere, con eventi che favoriscono l’incontro, il dialogo, la gioia 
di stare insieme, imparando a godere della diversità delle ricette e dei sapori, a riconoscere la 
varietà dei luoghi di produzione e degli artefici, a rispettare i ritmi delle stagioni e del convivio;  
 
Visto lo statuto nazionale dell’Associazione Slow Food Italia acquisito agli atti; 
 
Atteso che una delle principali attività di Slow Food è l’educazione alimentare, sensoriale e del 
gusto che coinvolge adulti e bambini presentando il cibo con tutte le sue valenze culturali, 
sociali e naturalmente organolettiche, avvicinando scolari e famiglie alla cultura alimentare per 
imparare a tutelare le risorse della terra e poi scegliere ciò che mangiamo in base alle nostre 
esigenze e non secondo quelle del mercato.  
 
Visto la proposta di collaborazione inviata dal comitato Slow Food Viterbo e Tuscia il 12 aprile 
e acquisito agli atti con prot. n. 4777 del 18/04/2017, che prevede solo un rimborso spese 



 

 

relative al materiale di consumo e dei costi sostenuti dai volontari per l’organizzazione e la 
gestione della attività di educazione alimentare nell’ambito della manifestazione in oggetto;  
 
Visto che il Comitato locale “Slow Food Viterbo e Tuscia” risulta iscritto all’anagrafe tributaria a 
far data dal 28.02.2013;  
 
Visto il CUP B13G17000120005 assegnato al Progetto Piacere Etrusco Arti e Sapori della 
Tuscia 2017;  
 
Atteso che con nota prot. n. 4998 del 21/04/2017 acquisita agli atti, il Comitato locale “Slow 
Food Viterbo e Tuscia” ha inviato la comunicazione dati ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 
del 13/08/2010 - Tracciabilità dei flussi finanziari, la Dichiarazione sostitutiva della 
presentazione del Documento Unico di Regolarità Contributiva, da cui si evince che lo stesso 
non è tenuto alla presentazione della certificazione di regolarità contributiva e la Dichiarazione 
sostitutiva di esenzione IVA; 
 
Visto il DURC dell’Associazione Slow Food Italia, acquisito tramite procedura semplificata 
online (protocollo INAIL_6897207), valido fino al 21/07/2017; 
 
Valutato che sussiste la disponibilità economica di risorse necessaria a sostenere la spesa in 
oggetto sul Conto 330000 - “Interventi Economici” – Cdc D006 – Prodotto I0001036 – Progetto 
2C3a Marchio Tuscia Viterbese;  
 

DETERMINA 
 

 
Di prenotare la spesa di € 1500,00 per la copertura del rimborso spese relative al materiale di 
consumo e dei costi sostenuti dai volontari per l’organizzazione e la gestione della attività di 
educazione alimentare a Slow Food Viterbo e Tuscia nell’ambito della manifestazione in 
oggetto e di utilizzare, per tale somma, il budget del corrente esercizio a valere sul Conto 
330000 - “Interventi Economici” – Cdc D006 – Prodotto I0001036 – Progetto 2C3a Marchio 
Tuscia Viterbese;  
 
Di provvedere alla liquidazione del rimborso spese relative al materiale di consumo e dei costi 
sostenuti dai volontari, previa acquisizione della relazione dettagliata delle attività svolte e di 
idonea documentazione. 
 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                                                                                                                       
Francesco Monzillo 

 

 

"Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e s.m.i." 

 

 

- Disponibilità iniziale € 3000.0 

- Variazioni € 45000.0 

- Disponibilità attuale € 48000.0 

- Codice centro di costo  D006 

- Denominaz.centro di costo  Internazionalizzazione e marketing 

- Codice conto  330000 

- Denominaz.conto  Interventi Economici 

- Numero prenotazione  2017/90 

- Importo prenotazione € 1500.0 

- Disponibilità residua € 2500.37 
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